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Mostra del cinema

Apre La Grande Guerra di Monicelli
VENEZIA. A 50 an-

ni di distanza dal
Leone d’oro (ex ae-
quo con Il generale
Della Rovere di Ro-
berto Rossellini) ri-
torna alla Mostra di
Venezia il capolavo-
ro di Mario Monicel-
li La grande guerra

(1959) interpretato da Alberto Sordi
e Vittorio Gassman, nella versione
lunga (129’) ricostruita dalla Cinete-

ca Nazionale con la supervisione
del direttore della fotografia Giu-
seppe Rotunno. Con la proiezione
de La grande guerra avrà luogo co-
sì la pre-apertura (martedì 1 settem-
bre alle 21, all’Arena di Campo San
Polo) della 66ª Mostra Internaziona-
le d’Arte Cinematografica (2-12 set-
tembre 2009) diretta da Marco
Müller e organizzata dalla Bienna-
le presieduta da Paolo Baratta. Alla
serata sarà presente anche Mario
Monicelli, regista del film

Alberto
Sordi
nel film

 
Arte a Venezia

Workshop Project di tre università
VENEZIA. Un’ama-

ca tesa tra la facciata
storica della chiesa e
il pozzo di Campo
San Geremia, un fri-
go portatile, bottiglie
e carte di patatine at-
torno. Così l’artista
americana Anna
Trier sfida il decoro

urbano, ma nell’ambito del Venice
Biennale Workshop Project. Per la
prima volta, a Venezia, tre univer-

sità internazionali - l’Università Lo-
renzo De’ Medici di Firenze, il Co-
lumbia College di Chicago e il Mari-
st College di New York - in occasio-
ne dell’esposizione de La Biennale
d’Arte, hanno realizzato un wor-
kshop in discipline artistiche, dedi-
cato a 22 studenti universitari di
tutto il mondo. Ieri i giovani artisti,
attivi da giugno, hanno presentato
le proprie opere all’associazione
santa Lucia, nei pressi dell’omoni-
ma chiesa.

Studenti
del Workshop
Project 

Ultimo «salotto» al Casinò di Venezia con il ministro alle Pari Opportunità e Gabriele La Porta

Mara: io, l’antifemminista
Carfagna e le donne al potere: «Basta con il Sessantotto»

di Yamina Oudaï Celso

VENEZIA. Donne sì, ma rigorosamente con le gonne.
Eroiche ma concilianti, autorevoli eppure non aggressi-
ve, anzi soavi, o addirittura innamorate. Mica come
quelle esagitate delle femministe di qualche decennio fa
che si permettevano perfino di essere arrabbiate.

Un nitido e inequivocabile
leit-motiv quello risuonato ie-
ri pomeriggio tra le mura cin-
quecentesche di Ca’ Vendra-
min Calergi, dove l’inedito
duo Mara Carfagna-Gabriele
La Porta ha suggellato l’affol-
lato incontro conclusivo del
salotto culturale di Maria Te-
resa Babanicas. Facendo eco
alle premesse dell’assessore
Augusto Salvadori, interve-
nuto a porgere il saluto e l’ap-
prezzamento del sindaco Cac-
ciari verso l’operato politico
della illustre ospite, il mini-
stro per le Pari Opportunità,
tailleur pantalone grigio an-
tracite d’ordinanza e piglio
deciso, ha espresso senza esi-

tazioni il suo approccio al te-
ma della serata («Donne al
potere»): «Ringrazio l’asses-
sore per le sue parole di sti-
ma, nonostante l’appartenen-
za a schieramenti politici di-
versi e condivido la sua insof-
ferenza verso quelle donne
che in passato si sono acco-
state alla politica con spirito
rivendicazionista. Fin dall’i-
nizio del mio mandato ho
pensato che bisognasse ribal-
tare la concezione sessantot-
tina delle pari opportunità,
invece di utilizzare questo
ministero per favorire il
mondo omosessuale - puntua-
lizza il ministro - Con i prov-
vedimenti assunti, dal reato

di stalking a quello di groo-
ming - cioè l’adescamento di
minori attraverso internet -
dall’inasprimento di pene
per i crimini di violenza ses-
suale ai corsi di autodifesa
per le donne, abbiamo cerca-
to di riaffermare il principio
di uguaglianza di tutti i citta-
dini al di là delle distinzioni

di sesso, di condizione econo-
mico- sociale, di età, credo re-
ligioso eccetera». Peccato
che la diversità di orienta-
mento sessuale non rientri
nell’elenco o che le conqui-
ste delle operaie commemo-
rate nel famoso Otto Marzo
non sembrino degne di men-
zione. Doveroso riconosci-
mento, invece, alle fatiche
letterarie di entrambi gli
ospiti: dalla penna della Car-
fagna una silloge di otto ri-
tratti femminili di leader po-
litiche (da Angela Merkel a
Rachida Dati, passando per
il modello dichiaratamente
prediletto di Margaret Tha-
tcher), mentre da parte di Ga-
briele La Porta Il dizionario
dell’inconscio e della magia,
che non a caso ripropone l’i-
dea, tipicamente junghiana
ma prima ancora biblica, del-
la donna come personificazio-
ne della parte irrazionale del-
l’anima.

Mara
Carfagna
con Gabriele
La Porta

TREVISO. E’ stata presenta-
ta la terza edizione del festi-
val «Comoda—mente» di Vit-
torio Veneto. Il tema al cen-
tro dell’intera manifestazio-
ne è il «Limite alla rovescia»,
ovvero come uno stato di cri-
si possa tramutarsi in un
vantaggio. In programma
una tre giorni - l’11, 12 e 13
settembre a Serravalle - per
sondare i confini dell’ovvio,
mettere in discussione la co-
modità delle convenzioni, ol-
trepassare i limiti dell’abitu-
dine.

Va in scena un confronto
serrato e trasversale tra pa-
role, storie, immagini, pen-
sieri, suoni e sapori, con ol-
tre 90 intellettuali, scienzia-
ti, giornalisti, scrittori, do-
centi universitari, imprendi-

tori e politici, che si confron-
teranno tra loro, ma soprat-
tutto con il pubblico, sui te-
mi della contemporaneità,
del passato recente e del futu-
ro sempre più vicino. Il fil
rouge del limite alla rovescia
mette gli uomini sempre di
fronte alla complessità del
confronto con se stessi e gli
altri. E se diventa evanescen-
te al punto di sparire, esso
può perdere la funzione di de-
terrente o di propulsore. I
molti siti cittadini dismessi,
verranno riaperti ed allestiti
con materiali di design «ma-

de in Italy», proposti dalle
grandi aziende del settore su
progetto delle varie facoltà
di architettura ed ingegneria
italiane. Si tratta di un vero
e proprio salotto urbano, per
identificare la città come
qualcosa che è di tutti, come
la propria casa.

Gli eventi saranno suddivi-
si in sezioni: «Dialoghi», «Sto-
rie e immagini», «Fuori i li-
bri! Il racconto si fa tutto e
subito», «Anteprime», «Espe-
rienze», «Mostre» ed infine
«Musica, feste e spettacoli».
Tra i molti «Dialoghi», ci si

interrogherà, per esempio,
sul tema scottante dell’«Euta-
nasia di Stato?» con Roberta
De Monticelli, Bartolomeo
Sorge e Khaled Fouad Allam
in veste di moderatore. Oppu-
re, «Se i soldi finiscono inizia-
no le idee?» con Marzio Fave-
ro, Angelo Tabaro, Andrea
Tomat, Filiberto Zovico e Cri-
stiano Seganfreddo. «Questa
nuova edizione, che mette in
rete plurime reti culturali, è
inserita nei network RetE-
venti e Innovetion Valley.
Ad oggi sono 75 le adesioni
degli autori, ma arriveremo
a 100 entro agosto» ha ag-
giunto il direttore artistico
del Festival, Claudio Berto-
relli. Maggiori informazioni
su www.comodamente.it

(Vesna Maria Brocca)

 

Intellettuali ai confini dell’ovvio
«Comoda-mente» a Vittorio Veneto: il limite alla rovescia

Khaled
Fouad
Allam
a Vittorio
Veneto

GRANDE FRATELLO 10
OLTRE 2.000 PROVINI A ROMA.

Successo per la prima tappa de-
gli open cast di Grande Fratello
10, che partirà a ottobre, su Cana-
le 5, condotto per la quinta volta
da Alessia Marcuzzi. Oltre 2.000
persone hanno sostenuto il provi-
no durante le due giornate nella
capitale, affrontando le lunghe fi-
le che si sono formate sin dalle pri-
me ore del mattino davanti agli
Studios. Prossimo open cast a Mi-
lano venerdì 10 e sabato 11 luglio,
dalle 8.30, presso Atahotel Executi-
ve, in Viale Don Luigi Sturzo, 45.

LIGABUE, SOLD OUT
LE NUOVE DATE ALL’ARENA

Con tre mesi d’anticipo, sono
già sold out le sette nuove date di
Ligabue in programma dal 24 set-
tembre al 3 ottobre all’Arena di
Verona. Il rocker emiliano salirà
sul palco accompagnato dalla sua
band e dai 70 elementi dell’Orche-
stra dell’Arena di Verona 

Afterhours, la «gang» a Sherwood
Freschi di tour negli States, rock dipinto di noir

Con un album di successo,
alle spalle, come I milanesi
ammazzano il sabato, due
battute con Giorgio Prette,
batterista della band, sono
particolarmente indicate per
capire meglio la fase artisti-
ca che sta attraversando la
“gang” milanese. «I milanesi
ammazzano il sabato - esordi-
sce Prette - è un disco sulla
quotidianità, un album che

tuttavia non fa mistero di vo-
ler utilizzare in modo eviden-
te il linguaggio della fiaba
per raccontare la realtà di
ogni giorno, magari ribaltan-
do qualche prospettiva: pen-
so a canzoni come Orchi e
streghe sono soli o Naufra-
gio sull’isola del tesoro. Il ti-
tolo dell’album arriva da un
romanzo noir di Giorgio
Scerbanenco I milanesi am-
mazzano al sabato, ci pareva
perfetto per questo nostro la-
voro». E se la quotidianità ca-
ratterizza i brani del disco,
degli Afterhours rimane sem-
pre fondamentale l’afflato in-
ternazionale come band.

«Nel 2009 siamo stati ancora
una volta in tour negli Sta-
tes, collezionando una serie
di date, suonando a volte da
soli, altre in concerti doppi
insieme a band americane co-
me i Collingwood con cui
avevamo diviso i palchi an-
che nel nostro tour preceden-
te negli States. Coltivare la
dimensione internazionale
ed in particolar modo ameri-
cana è stata un’esperienza
bella e arricchente». E del re-
sto anche per questo disco
non sono mancate le colla-
brazioni. «A cominciare da
John Parish che ha seleziona-
to alcune canzoni dell’album

e le ha prodotte». Parish è
stato produttore, fra gli altri,
di P.J Harvey. «Personalmen-
te, credo che raccogliere pa-
reri di persone competenti e
preparate come John e come

altre sia importante per gli
Afterhours, se poi i giudizi
sono di elogio come quelli
espressi da Parish, beh fa ov-
viamente ancora più piace-
re. E poi anche in questo di-
sco è ospite Greg Dulli, ex
cantante degli Afghan Whi-
gs, con cui abbiamo un rap-
porto ormai di amicizia pro-
fonda». Gli Afterhours si con-
fermano una delle band di ro-
ck’n’roll più interessanti del
panorama nazionale, non so-
lo per la loro capacità di osa-
re a livello compositivo ma
anche per quella ferma vo-
lontà nel non volersi chiude-
re in orizzonti troppo ristret-
ti. Inizio alle 21, ma prima di
loro sul palco salgono Le luci
della centrale elettrica, band
milanese. Gli Afterhours co-
minceranno verso le 22. Info:
www.sherwood.it

di Matteo Strukul

PADOVA. Arrivano questa sera gli After-
hours di Manuel Agnelli e Giorgio Prette,
marcando la seconda presenza consecuti-
va al Festival di Radio Sherwood.

Afterhours
ancora
a Sherwood
come
l’anno scorso

ANNULLATO IL CONCERTO DI MOBY. Il
concerto di Moby programmato a Piazzo-
la sul Brenta il 6 luglio è stato annullato,
su richiesta della produzione internazio-
nale. Info allo 049/8644888.
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